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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Nella scuola dell'esperienza si impara tutti i giorni."

Proverbio Popolare

Cari Volontari,

con tanta gioia mi porto nel cuore l’incontro di ieri sera in compagnia di alcuni giovani 

volontari del servizio civile... Grazie ragazzi! Quanto entusiasmo, positività, voglia di fare e 

sperimentare mi avete trasmesso... È stato davvero bello ritrovarci, ricordando il tempo che 

insieme abbiamo condiviso, i luoghi che abbiamo abitato, le persone che abbiamo 

incontrato, crescendo ed imparando che la vita è un dono prezioso ...e, nello scorrere della 

quotidianità, delle nostre storie, ciascuno ritrova un po' di se stesso nel tempo e nel cuore degli altri... che 

bella serata!!!

Un abbraccio...

La Presidente

Maria Rita Dal Molin



In  via  Torino  è  attivo  un  centro

anti-violenza  che  rischia  di  soffrire  per

carenza di risorse economiche
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DONNE E MALTRATTAMENTI. Il polo, voluto da oltre 200 associazioni, è nato grazie ad un finanziamento
della Fondazione Cariverona e si trova in via Torino

Centro anti-violenza, ora mancano i soldi

Chiara Roverotto

La struttura comunale attivata 2 anni fa ha aumentato ĺ attività allargando la rete di assistenza ma a dicembre
sarà emergenza

Sessanta vittime di femminicidio dalĺ inizio  delĺ anno, due negli ultimi

giorni  a  Verona  e  Avola.  Un´escalation  che  non conosce  fine,  il

governo  Letta è corso  ai  ripari  con un decreto  legge che prevede

norme più dure sotto il profilo giudiziario, come da molte parti politiche

e sociali era stato chiesto. Ma rimane un altro aspetto del decreto -

come ha dichiarato la prima firmataria, ĺ on. Daniela Sbrollini del Pd al

nostro Giornale - sul quale bisogna lavorare in maniera seria a partire

dai  primi  giorni  di  settembre.  E  ancora  una  volta  si  parla  di

finanziamenti,  fondi,  soldi  che  i  Comuni  non trovano  per  costruire

rifugi, per dare una risposta alle donne che vengono maltrattate, anche

davanti ai figli e che devono essere protette in strutture adeguate. Se

in Italia  ci  sono  500  posti  letto  per  ĺ emergenza,  ne  servirebbero

almeno 5 mila.

In città da due anni è stato  inaugurato  il CeAv, Centro  anti-violenza

comunale in via Torino che vive grazie a un finanziamento di circa 130

mila  euro  della  Fondazione  Cariverona,  ma  entro  la  fine  delĺ anno

anche  questi  soldi  finiranno  e  alĺ orizzonte  non si  vedono  grandi

prospettive.  «Possiamo  andare avanti  pagando  le  operatrici  -  dice

Luciana  Giuriolo  una  delle  fondatrici  di  Donna  Chiama  Donna,  il

servizio  che gestisce le  chiamate che arrivano  in nella  sede di  via

Torino - ancora per qualche mese grazie alle donazioni che ci arrivano

da varie associazioni, ma poi senza la certezza di finanziamenti sicuri

non  so  come  andremo  avanti».  Un  grido  d´allarme  lanciato  alle

istituzioni affinché si facciano carico di un servizio utile, indispensabile

non solo per la mole di lavoro che svolge, ma perché la violenza sulle donne non conosce fine, limiti. Botte,

percosse, uccisioni, accuse di stalking sono diventate cronaca di tutti i giorni, almeno per quelle donne che

hanno il coraggio di denunciare perché molte preferiscono richiudere dolore e umiliazione nelle quattro mura

di casa. Se per loro  in questi  ultimi mesi il servizio  ha saputo  dare un´offerta maggiore con un sorta di

task-force  anche  con le  forze  delĺ ordine  e  con due  enti,  Caritas  e  Villaggio  Sos,  pronti  a  mettere  a

disposizione posti  letto  in emergenza, i  passi  che seguiranno  dovranno  gettare le basi  per una solida e

duratura sicurezza economica.

«Mi rendo conto del problema - spiega ĺ assessore al sociale e alla famiglia, Isabella Sala - ma non credo che

una struttura che,  per anni,  è stata chiesta alĺ amministrazione comunale da parte di  decine e decine di

associazioni e poi voluta dal mio predecessore Giuliari e dal sindaco Variati, possa essere abbandonata. Ci

rendiamo conto di quali sono i problemi di tutti gli enti locali, i finanziamenti sono scarsi, ci sono emergenze

ovunque, ma credo che anche il CeAv rappresenti una realtà dalla quale non si può prescindere per questo

sono sicura che sapremo rimboccarci le maniche perché non possiamo tornare sui nostri passi dopo tutto

quello che è stato fatto in questi ultimi due anni».

Dichiarazioni d´intenti, dalĺ assessore arrivano parole rassicuranti, però la realtà ogni giorno è fatta anche di

bollette  da pagare:  riscaldamento,  telefono  e tanto  altro.  Senza dimenticare che in quest´ultimo  anno  la

richiesta di  aiuto  è cresciuta. «Al punto  che avevamo  pensato  - spiega Luciana Giuriolo  - di  ampliare il



servizio aumentando le trenta ore che a tutt´oggi occupano le operatrici». Le chiamate che normalmente in

questo  periodo  segnavano  una leggera flessione,  quest´anno  restano  in linea con tutti  i  mesi  delĺ anno.

Dalĺ inizio del 2013 ci sono stati 228 nuovi contatti e di questi 140 sono stati presi in carico. «Ci chiamano più

di due, tre persone nuove alla settimana - spiega un´operatrice - e le telefonate proseguono anche ad agosto.

Cerchiamo di assistere soprattutto casi di maltrattamento, la maggior parte degli utenti, il 90%, è formata da

donne con un´età compresa tra i 30 e i 50 anni, mentre poco meno del 10% sono uomini. Un dato molto

allarmante riguarda la presenza di figli minori nel momento in cui avvengono i soprusi: questo raccontano le

donne che ci  telefonano. Il centro  è servito  a dare voce a chi  aveva paura,  è sicuramente un punto  di

riferimento importante e non possiamo perderlo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARCUGNANO

Concerto

di solidarietà

con Comune

e associazioni

Sarà il concerto della solidarietà quello in programma venerdì 2 agosto in piazza Rumor a Torri di Arcugnano

organizzato dal Comune con le associazioni del territorio. Di scena il gruppo “Ballbreaker AC/DC Tribute

Band” per una serata musicale in omaggio al gruppo hard rock nato in Scozia nel 1973.

L´appuntamento, oltre a Comune e Pro loco, vede la collaborazione del gruppo giovani e di “Mondo di Colori

-  Associazione  trapiantati  e  donatori  di  rene”,  Gruppo  Fidas  Arcugnano,  Gruppo  Aido  di  Arcugnano  e

“Sorgente di vita – Trasporto e assistenza anziani Arcugnano”. Il programma prevede alle 18 aperitivo con

musica, alle 21 il saluto  del sindaco Paolo Gozzi e dei presidenti  delle associazioni e alle 21.30 il via al

concerto. «Lo abbiamo definito il concerto della solidarietà - spiega ĺ assessore al turismo e alle associazioni

Antonia Menon -  perché abbiamo  voluto  riproporre un appuntamento  per i  giovani,  quindi  dedicato  agli

AC/DC,  che  abbia  però  una  finalità  benefica  e  cioè  raccogliere  fondi  per  le  realtà  del  territorio».

Appuntamento  aperto  a tutti  con offerta libera:  quanto  raccolto  verrà  devoluto  alle  quattro  associazioni

coinvolte. L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Attrezzature per  la  donazione alla  Banca

del sangue di Verona

martedì 30 luglio 2013 – PROVINCIA – Pagina 26

SANITÀ. Prezioso per la ricerca e per le cure delle malattie del sangue

Il cordone ombelicale
potrà essere donato

DIRETTORE GENERALE DELL´ULSS 4

Con un semplice  e  generoso  gesto  le  future  mamme  delĺ Ulss  4

potranno salvare molte vite.

Da giovedì 1° agosto, le donne che partoriranno  alĺ ospedale unico

Alto Vicentino di Santorso potranno donare volontariamente il cordone

ombelicale,  straordinaria  risorsa  di  cellule  staminali  utili  a  curare

malattie del sangue e del sistema immunitario.

Normalmente,  dopo  il  parto,  il  cordone  ombelicale  viene  scartato

mentre  ora  sarà  possibile  conservarlo,  attraverso  il  servizio

trasfusionale  delĺ ospedale,  alla  "Banca  del  sangue"  delĺ azienda

ospedaliera universitaria integrata di Verona.

La donazione è anonima e gratuita. L´iter prevede il colloquio  della

futura mamma con un medico tra la 35esima e la 36esima settimana di

gestazione, per verificare che sussistano tutte le condizioni di salute

necessarie  a  garantire  ĺ idoneità  alla  donazione  sia  per  mamma e

bambino che per il futuro ricevente.

Al momento del parto, dopo il taglio del cordone ombelicale, il sangue

cordonale verrà prelevato  e messo  in un´apposita sacca sterile per

essere poi conservato nella Banca del sangue di Verona. Tra i sei e i

12 mesi dopo il parto, la mamma e il bambino verranno sottoposti ad

un controllo clinico, necessario a confermare definitivamente ĺ idoneità

del sangue prelevato e quindi a poterlo utilizzare.

Per ĺ avvio del nuovo servizio ĺ Ulss 4 ha investito sulla formazione di

tutto il personale sanitario  coinvolto delĺ ospedale unico, in particolar

modo le ostetriche per il loro ruolo  chiave nella raccolta del sangue

cordonale.

«In  Italia  -  spiega  Corrado  Sardella,  direttore  del  servizio

Immunotrasfusionale  delĺ azienda  sanitaria  -  la  conservazione  del

sangue  da  cordone  ombelicale  è  consentita  esclusivamente  nelle

strutture pubbliche ad essa dedicate, in base al decreto legislativo del

18 novembre 2009.

La direzione strategica della  nostra azienda ritiene la  tematica di  particolare rilevanza tanto  da avviare

tempestivamente il  servizio,  focalizzandosi  anche nel diffondere in modo  capillare questo  messaggio  di

solidarietà, con il supporto  delle associazioni di  volontariato  Fidas, Avis, Admo e Adosalvi  che ci  hanno

sempre sostenuto»

«Ogni bimbo che nasce ne può salvare un altro - spiega Daniela Carraro, direttore generale delĺ Ulss 4 -

magari dalĺ altra parte del mondo con la semplice donazione. Grazie alla solidarietà di tante mamme oggi

molte persone trapiantate sono  ancora vive.  Ringrazio  per la preziosa collaborazione le associazioni  di

volontariato del territorio, che contribuiscono a diffondere la cultura del dono».

Per avere maggiori  informazioni,  basta rivolgersi  al reparto  di  Ostetricia e Ginecologia diretto  dal dottor

Marcello Scollo. A.D.I.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Una  recente  esercitazione  della  Croce

rossa italiana. FOTO STELLA
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ARZIGNANO/1. Avrà sede nelĺ ex casa del custode di villa Brusarosco

La Croce rossa
mobilita in città
oltre 50 volontari

Luisa Nicoli

L´associazione  aprirà  in autunno  e  verrà  dotata  di  un´ambulanza Il  servizio  sanitario  e  sociale  sarà  in
convenzione con il Comune

È ormai tutto pronto per ĺ arrivo della Croce rossa italiana, che alĺ ex

casa del custode di villa Brusarosco avrà una nuova sede istituzionale,

di  riferimento  per tutta la Valchiampo. Si stanno definendo i dettagli

della convenzione con ĺ Amministrazione comunale per la concessione

degli spazi in comodato gratuito ma intanto i lavori di ristrutturazione

dei  locali  si  sono  già  conclusi,  spesa di  circa  50 mila  euro  per  il

Comune per riadattarli alle esigenze della Cri, che disporrà di una sorta

di pompeiana per i mezzi, un´ambulanza e un´auto fissi ad Arzignano.

Ad ottobre poi si concluderà il corso di secondo livello per soccorritori,

che  completerà  il  gruppo  dei  volontari:  complessivamente  più  di

cinquanta, molti di Arzignano e Montecchio Maggiore, ma anche dei

comuni limitrofi.

«Siamo  felici,  ad  Arzignano  avremo  una  vera  e  propria  sede

istituzionale – dice la presidente del Comitato  di  Vicenza della Cri,

Marisa Cunico –. Da qualche anno abbiamo un punto di riferimento a

Montecchio  Maggiore, al polisportivo, ma lo  condividiamo con le associazioni  sportive. Uno  spazio  che

comunque ci è servito per far crescere il gruppo di volontari in questa zona. Per Arzignano stiamo definendo

la convenzione e gli orari di apertura al pubblico della sede. Che poi organizzerà tra gli altri corsi di primo

soccorso e per imparare ad utilizzare correttamente il defibrillatore. L´ambulanza poi sarà a disposizione

anche della  popolazione,  per  il  trasporto  dei  malati.  E  ci  sarà  una stretta collaborazione con Ulss  5  e

Comune».

«Con la Croce rossa stiamo già lavorando – spiega ĺ assessore ai servizi sociali Alessia Bevilacqua –: il

Comitato di Vicenza ci fornisce i buoni spesa per le famiglie bisognose, 50 euro ciascuno per 3.500 euro

totali, e noi diamo un contributo. Con la sede qui potremo ampliare i progetti. Anche con finalità sociali come

ĺ attivazione  di  uno  sportello  di  ascolto.  Le  volontarie  si  sono  già  dimostrate  molto  disponibili.  Alcuni

dipendenti comunali stanno frequentando il corso Cri».

«Sarà ĺ occasione per incrementare la presenza dei defibrillatori – aggiunge il sindaco Giorgio Gentilin - Ne

abbiamo già tre, donati  da privati. L´obiettivo  è di  arrivare almeno a una decina per fornire ogni società

sportiva di questo strumento prezioso. Con la possibilità, grazie alla Cri, di organizzare i corsi per essere

abilitati alĺ utilizzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ad oggi nel Vicentino la Croce Rossa è presente in diversi comuni. Oltre alla sede del Comitato provinciale di

via Torretti a Vicenza, ci sono altri quattro comitati locali nel territorio, e cioè a Bassano del Grappa, Schio,

Thiene e Valdagno. A questi si aggiungono altre tre sedi di servizio a Camisano Vicentino, a Isola Vicentina e

a Montecchio Maggiore.

Da questi  presidi  che coprono  buona parte della  provincia,  ogni  giorno  decine di  volontari  partono  per

svolgere la loro importante azione in ambito socio-sanitario. Con le sue ambulanze, infatti, la Croce rossa

effettua in convenzione con le Usl i  servizi  di  trasporto  di  pazienti  per visite,  trasferimenti  o  dimissioni



dlaĺ ospedale, oltre al trasporto di dializzati e da e per le case di riposo. Oltre a questo i volontari della Cri

supportano  anche  ĺ azione  nel  campo  delle  urgenze  ed  emergenze,  contribuendo  con  ambulanze  ed

equipaggi ai turni del 118.

Il tutto senza contare ĺ azione sociale, che si svolge attraverso la raccolta e successiva consegna di generi

alimentari  e  di  vestiario  a  chi  ne  abbisogna  e  ĺ altrettanto  importante  attività  didattica  a  favore  della

popolazione.L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RADUNO TRIVENETO

Contributo
regionale
di 40 mila euro
per gli alpini

Un contributo regionale da 40 mila euro è in arrivo in città per il Raduno triveneto degli alpini. La somma è

stata versata al comitato promotore delĺ evento, la cui sede coincide con quella del gruppo Ana cittadino in

via Baratto. Questo sostegno economico era stato annunciato alla vigilia delĺ evento e da qualche giorno è

stato reso esecutivo con una delibera della Giunta. Servirà per coprire una parte delle spese organizzative e

si aggiunge ai 20 mila euro messi sul piatto dal Comune.

«La  Regione  ha  mantenuto  il  suo  impegno  sostenendo  ĺ iniziativa»  annuncia  il  consigliere  regionale

Costantino  Toniolo,  che  ha  subito  comunicato  al  presidente  delĺ ANA  berica  Luciano  Cherobin  lo

stanziamento.  «L´adunata ha proposto  una festa molto  partecipata a Schio,  ma anche ha portato  a dei

vantaggi economici per ĺ intera comunità della Val Leogra. L´indotto delĺ iniziativa ha coinvolto molte attività

economiche locali che in quei tre giorni hanno tratto beneficio dalla presenza di migliaia di penne nere a Schio

e dintorni». Il contributo fa capo alla legge regionale per la valorizzazione delle risorse culturali venete. E.CU.



Un migliaio di penne nere della vallata in

corteo ad Altissimo. FOTO M.C. |  Bambini

delle scuole in festa. M.P.
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ALTISSIMO. Si è svolto domenica il raduno della sezione delĺ Agno

In festa gli alpini della valle
Mille in corteo tra i monti

Matteo Pieropan

Tanti tricolori e la banda per onorare le penne nere e il gruppo del paese che festeggia i novant´anni

Grande successo  ad Altissimo  per  ĺ adunata  sezionale  degli  Alpini

della Valle delĺ Agno, di cui le penne nere del gruppo paesano fanno

parte. In mille persone si  sono date appuntamento  domenica per la

sfilata attraverso il centro storico. Una grande festa, un abbraccio con

la popolazione, ha scandito il ritmo della manifestazione, sigillata con

ĺ onore ai Caduti e i discorsi delle autorità. L´adunata, con 21 gruppi

della sezione, è iniziata giovedì con la proiezione del documentario

“Tenente Mc Allister", che tratta della vicenda di un giovane tenente

americano  delĺ aeronautica,  che  dopo  essere  stato  salvato  dai

partigiani e curato dalla popolazione di Crespadoro e Altissimo venne

ucciso  dai nazisti  durante la seconda guerra mondiale. Giovedì si è

svolta anche la premiazione dei  bambini  della scuola per i  lavori  e

ricerche eseguiti sulla storia degli Alpini.

Domenica  a  partire  dalle  16.30  le  vie  del  centro  si  sono,invece,

riempite di tricolori, per onorare gli Alpini della sezione e soprattutto il

gruppo  di  Altissimo  che  quest´anno  festeggia  i  novant´anni  dalla

fondazione.

Assieme ai sindaci delle valli del Chiampo e delĺ Agno, molti cittadini e

simpatizzanti hanno seguito il corteo.

Gli  alpini,  al  ritmo  scandito  dalle  note  della  banda  “G.  Busato"  di

Castelgomberto,  dalle  scuole elementari  si  sono  portati  alla  chiesa

parrocchiale  dove  è  stata  celebrata  la  messa  solenne.  Quindi,  la

deposizione della corona d´alloro  al monumento  ai  Caduti  vicino  al

municipio, e i discorsi di rito.

«Dobbiamo dire un grande grazie agli  Alpini - ha detto  il sindaco di

Altissimo Valeria Antecini -, per le concrete azioni sul territorio, per il

volontariato e la disponibilità. Sono una presenza imprescindibile sul

territorio, soprattutto in casi di emergenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



La parte  di  piazza  San Marco  sistemata

dal gruppo alpini. CARIOLATO
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CORNEDO/1. In collaborazione con il Comune

Il gruppo alpini
ha rifatto il look
a piazza S. Marco

Grazie  alla  collaborazione con ĺ amministrazione comunale,  che ha

concesso un contributo di 12 mila euro, gli alpini di Muzzolon hanno

rifatto una parte importante della piazza San Marco. «Il capogruppo

Cristian  Roana,  che  è  anche  consigliere  comunale,  si  è  fatto

promotore delĺ iniziativa assieme alĺ architetto Giancarlo Zarantonello,

che ha predisposto il progetto - dichiara il sindaco Martino Montagna -

. Si è proceduto alĺ asfaltatura del parcheggio, che nei prossimi giorni

sarà dotato della segnaletica orizzontale, e della discesa che porta al

parcheggio sterrato. Sono stati rifatti il muretto di contenimento e lo

spazio  verde, disegnato  da sassi tricolori, e la scalinata. Sono stati

collocati i tre pennoni portabandiera, sostituiti i quattro vecchi lampioni

con ĺ aggiunta di un quinto».

Il gruppo alpini sta lavorando alla nuova sede, la cui inaugurazione è prevista per il 7 settembre. La struttura è

realizzata con la manodopera degli  alpini  grazie al contributo  di  40 mila delĺ imprenditore brasiliano  Raul

Randon, il cui nonno Cristoforo partì da Muzzolon nel 1888. «L´imprenditore ha voluto ricordare in modo

concreto le proprie origini, partecipando alla realizzazione della struttura - afferma il sindaco -. Sarà presente

alĺ inaugurazione con la famiglia». A.C.
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LA FESTA. Sabato

Ai Pomari
con gli alpini
l´Anguria Day
di solidarietà

Torna ĺ Anguria Day, ormai una bella tradizione per il quartiere San Lazzaro. Giunta alla sua sesta edizione, la

festa organizzata dal gruppo alpini “Salviati - Scaroni" è programmata per sabato 3 agosto. Dalle 18.30 alle

23 sarà possibile trascorrere alcune ore in allegria tra musica e giochi alĺ aria aperta, nei pressi della sede del

gruppo in via Natta 7 (zona Pomari).

La storica sezione cittadina intitolata a Olinto Salviati e, dal 2012, anche a Bruno Scaroni, invita dunque i

vicentini e i simpatizzanti delle penne nere, non per forza residenti a San Lazzaro, a passare una serata in

compagnia per combattere il caldo con una fetta di cocomero. «L´Anguria day - ricorda ĺ alpino Gianfranco

Zampieri - è aperto a tutti»

Il gruppo alpini Salviati-Scaroni è una della maggiori realtà delĺ Ana vicentina, attiva da tempo in molti campi,

da quella del volontariato  alle  manifestazioni  alpinistiche in tutta la  regione.  Il tradizionale appuntamento

delĺ anguria, oltre a unire gli associati in un momento conviviale, servirà a sostenere ĺ associazione. E non è

un caso che la manifestazione sia aperta a tutto il quartiere, grazie alle iniziative che anno dopo anno sono

cresciute  nelĺ ambito  delĺ Anguria Day.  Giochi,  musica  e  allegria  serviranno  anche a sostenere  iniziative

solidali, in cui il gruppo è attivo da sempre. P.MUT.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un momento della  sfilata  per  celebrare i

90  anni  degli  alpini  di  Solagna|  Il

presidente nazionale Sebastiano Favero
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SOLAGNA. I novant´anni del gruppo festeggiati ieri da tutto il paese. Il gruppo venne fondato nel 1923 da
Giulio Scalfo

Alpini, servono le giovani leve

Francesca Cavedagna

«Abbiamo bisogno che i ragazzi ci aiutino a tramandare i valori della solidarietà»

Festeggiamenti in pompa magna ieri a Solagna per il 90° anniversario

di fondazione del gruppo alpini. Tutto il paese si è risvegliato vestito

del tricolore, oltre 400 bandiere sventolavano da ogni finestra delle vie

del centro  per dare il benvenuto  alle più alte cariche militari  e civili

arrivate per rendere omaggio  alle penne nere. Il gruppo  solagnese,

fondato nel 1923 da Giulio Scalfo, è tra i più antichi del territorio; alla

sua guida si  sono  succeduti  diversi  capigruppo,  tra  gli  ultimi  Livio

Secco, e il compianto Rocco Todesco che 15 anni fa lasciò la guida a

Giulio Nervo, recentemente rieletto per la quinta volta consecutiva.

Alla cerimonia, insieme alĺ eccezionale partecipazione del presidente

nazionale Sebastiano  Favero,  c´erano  i  rappresentanti  di  67 gruppi

alpini, il vessillo di Lucca, Pisa e Livorno, i gruppi gemellati di Ovindoli

e  Viareggio,  gli  ufficiali  delĺ aeronautica  e  della  marina  militare,  il

presidente  della  sezione  Montegrappa  Giuseppe  Rugolo,

ĺ Amministrazione  comunale  al  completo,  il  capogabinetto  della

Provincia Dino  Secco  e molti  rappresentanti  delle forze delĺ ordine.

«Evviva gli  alpini  e forza ai  giovani.  - ha esordito  Giulio  Nervo  - Il

nostro gruppo è erede e portavoce di insegnamenti importanti, che ci

sono  stati  dati  dal  particolare  territorio  che  siamo  chiamati  a

rappresentare, ma abbiamo bisogno di nuova linfa e altre leve che ci

aiutino  a tramandare i valori del sostegno sociale». La bandiera del

gruppo, infatti, è votata al tricolore della solidarietà, portata avanti con

impegno e sacrificio da oltre cento alpini attivi in molte associazioni locali, che con efficacia sostengono i

valori  di  un  territorio  simbolo  delle  guerre  passate.  «La  gente  è  legata  a  voi  per  i  valori  che

contraddistinguono  il  vostro  operato.  -  spiega  il  primo  cittadino  Carlo  Nervo  -  Gli  alpini  ogni  giorno

dimostrano  che amare il proprio  paese vuol dire aiutare le persone in difficoltà ed essere custodi  delle

tradizioni». Essenziali gli interventi di sostegno in circostanze drammatiche come i terremoti che colpirono

ĺ Irpinia, il Friuli Venezia Giulia, ĺ Aquila e ĺ Emilia. «Gli Alpini sono concreti e di poche parole, perché quelle

volano mentre i fatti restano. - precisa il presidente Favero - È in questo senso che dobbiamo continuare a

costruire, ĺ unica risorsa sono i giovani che chiamo ad aderire alla nostra causa, perché il dovere viene prima

dei diritti, e la storia, anche quando segnata da fatti tragici come quelli che caratterizzano questo territorio,

trova il suo valore solo nella volontà di cambiare il futuro».

«Il traguardo  che festeggiamo  oggi  -  incita  Rugolo  -  racchiude tutti  i  sentimenti  e  la  volontà  di  chi  ha

combattuto in questi luoghi. Su un muretto del paese è stato posto un vecchio cappello alpino, che non era lì

per caso ma rappresentava la storia di un uomo che ha combattuto, che è morto e che oggi c´era. Abbiamo

la responsabilità di portare avanti i valori e i principi da sempre alla base della nostra associazione; per farlo

ci servono giovani pronti a ereditarli, affinchè la nostra forza continui». La giornata di festa è continuata con la

messa celebrata al campo, dove è stato  ricordato  il parroco  alpino  don Carlo  Gnocchi,  e con il pranzo

sociale organizzato dalla Pro loco.
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PIANEZZE. Il pellegrinaggio è in programma per domenica

Penne nere sull´Ortigara
per ricordare tutti i Caduti

Lisa Sommacale

In pellegrinaggio  per  non dimenticare.  Domenica  il  Gruppo  Alpini  “A.  Lanaro”  di  Pianezze  (sezione  di

Marostica) si recherà sul Monte Ortigara, il cosiddetto “Calvario degli Alpini”, per trascorrere una giornata in

ricordo dei soldati caduti durante la Prima Guerra Mondiale.

Si parte alle ore 6,30 da Piazza degli Alpini e alle 6,35 dalla pizzeria “La Bionda”, per poi fare una prima sosta

caffè a Gallio. L´arrivo è previsto alle ore 9 circa presso Piazzale Lozze, con pausa panino. Alle 9,30 si

riparte verso il rifugio  Cecchin, percorrendo sentieri e passeggiate a scelta e facendo meta alla Colonna

Mozza di quota 2105. Alle 12,30-13,00 è previsto il pranzo, un momento conviviale organizzato dal gruppo.

La gita/pellegrinaggio culminerà alle ore 15 con la santa messa, celebrata dal parroco alpino di Pianezze Don

Luigi. Alle ore 17,30 circa si riparte verso casa.

I prossimi appuntamenti  “alpini” saranno  domenica primo settembre a Granezza per la commemorazione

delĺ eccidio e il weekend delĺ 8 settembre a Marostica per il novantesimo anniversario della sezione.

Il gruppo di Pianezze è sempre in “prima linea”.
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Festa  a  Mühlacker.  In  settembre  la

trasferta bassanese

domenica 18 agosto 2013 – BASSANO – Pagina 34

EVENTI. La trasferta nel Baden-Württemberg fra il 7 e ĺ 8 settembre

Straßenfest, con l´Ana
per il 40° a Mühlacker

Bassano parteciperà alla 40° edizione della Straßenfest di Mühlacker,

che si terrà nella cittadina tedesca il 7 e 8 settembre.

La Straßenfest,  nata con lo  scopo  di  favorire  ĺ auto  finanziamento

delle associazioni culturali, sociali e sportive attraverso la vendita di

birra e piatti  tipici  del Baden-Württenberg e  delle  varie  etnie,  vede

partecipi  una dozzina di  associazioni  di  emigranti,  oramai  integrate

nella  società  tedesca,  quali  ad  esempio  turchi,  slavi,  spagnoli,

polacchi, russi, rumeni, greci, arabi, indiani, cinesi e italiani. Ogni etnia

propone i propri piatti, musiche, canti e balli più caratteristici e anche

Bassano  rappresenterà  la  tipicità  dei  nostri  prodotti  locali  con la

gestione di uno stand gastronomico.

A  gestirlo  sarà  quest´anno,  come partner  del  Comune,  sarà  ĺ Ana

“Monte Grappa” che in questa prima esperienza sarà coordinata da

due  rappresentanti  delĺ associazione  italo-tedesca  “Amici  della

Straßenfest di Bassano del Grappa”, gestori dello stand da un ventennio a questa parte. Gli alpini, in accordo

con il Comune, sceglieranno a chi destinare ĺ eventuale utile risultante dalla vendita dei prodotti, a un progetto

umanitario o in beneficenza a qualche realtà bisognosa del territorio bassanese. Alla trasferta parteciperanno

il Sindaco,  amministratori  comunali  e alcuni  componenti  del Comitato  Gemellaggi;  parteciperà inoltre,  in

continuità con un progetto di scambio con i coetanei tedeschi avviato da un paio di anni, un gruppo di giovani

organizzato  dalĺ Assessorato  alle  Politiche  Giovanili,  nelĺ ambito  del  quale  due  rock  band  suoneranno

reciprocamente a Mühlacker e a Bassano.

Analogamente proseguirà anche lo scambio tra studentesse del corso acconciatori delĺ Enaip con omologo

istituto e corso di Mühlacker. Anche ĺ Istituto Agrario Parolini e “Le Arti per Via” saranno presenti con alcuni

rappresentanti  per  avviare  i  primi  contatti  di  collaborazione  nelĺ ambito  di  un  progetto  europeo  di

ristrutturazione delle rive del fiume Enz, con un´area dedicata alla nostra città, e per concertare alcuni tra gli

eventi culturali previsti per ĺ inaugurazione della grande opera che avverrà nel 2015.

La Straßenfest sarà inoltre ĺ occasione per rinsaldare alcuni rapporti di amicizia, quello tra i vigili del fuoco e

quello tra associazioni di motocliclisti, attraverso il “Motoclub Bassano”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALTRANO

Cerimonia
al capitello
votivo
di Valdasa

Nel terzo anniversario delĺ  inaugurazione del capitello votivo della Valdasa, i promotori delĺ iniziativa, gruppo

Ana, Gam Caltrano, Nuova Montagna Caltranese ed i proprietari dei fondi circostanti, hanno organizzato un

incontro  per domenica. L´opera, arricchita da una scultura lignea di Fabio  Sola, sorge a lato  della strada

antincendio boschivo di Valdasa e comprende anche una piccola area di sosta ad uso degli escursionisti in

transito. Fa parte di un progetto più generalizzato, quello “dei capitelli", che al suo completamento ne vedrà

realizzati ben sette. Sinora gli stessi volontari impegnati per quello di Valdasa ne hanno costruiti cinque: due

sulla direttrice di Bocchetta Paù, uno lungo la strada anticendio  boschivo  Tezze-Serona, un paio  lungo la

“comunale" che dalla frazione di Sandonà porta verso il territorio di Calvene. In occasione di questi lavori si è

pure provveduto a sistemare alcuni sentieri storici come quello “delle svolte" verso Bocchetta Paù, il raccordo

che da questo  si  dirama verso la sorgente di Spianedo  e quello  “dei Forestali". Il programma prevede il

raduno al capitello di Valdasa alle 16. Sarà disponibile un servizio di trasporto sulla tratta cimitero-Valdasa.

R.A.



Gli alpini di Canove e la maestra di Conco,

Arianna Passuello. G.R.
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ROANA. Le penne nere hanno raccolto fondi da destinare a una lodevole iniziativa umanitaria

Il filo di Arianna per il futuro
dei bambini poveri del Kenya

La maestra Passuello, 29 anni, di Conco, presta la sua opera in estate per i piccoli africani assai poveri

Dare  un futuro  a  chi  futuro  non ce  ĺ ha.  È  il  progetto  Arianna,  un

progetto di solidarietà degli alpini di Canove a favore degli orfani, dei

bambini abbandonati, dei piccoli poveri tra i poveri del Kenya.

Un progetto  che,  come il  mitologico  filo  di  Arianna,  lega Canove,

Varese e il Kenya. Ma se quelĺ Arianna, figlia di Minosse, appartiene

alla  leggenda, ĺ Arianna che dà nome al progetto  esiste in carne e

ossa. Si chiama Arianna Passuello, 29enne maestra d´asilo di Conco,

che da oltre 10 anni, appena finisce la scuola, invece di andare al mare

con gli amici parte per trascorrere la sua estate tra i più poveri della

terra.

In Brasile nelle favelas, nel Congo  a raccogliere i  profughi  dei tanti

conflitti  che  martoriano  ĺ Africa,  nel  Burundi  e  Ruanda  durante  il

conflitto tra hutu e tutsi.

Da tre anni invece Arianna trascorre le sue giornate estive in Kenya a

120 km dalla capitale Nairobi in una missione di suore dorotee, che gestiscono un orfanotrofio che accoglie

principalmente  gli  orfani  delĺ Aids,  il  grande  flagello  delĺ Africa  subsahariana,  ma  anche  bambini  malati,

abbandonati, malnutriti.

«Può sembrare crudele ragionando con la testa di un occidentale, ma la morte di un bambino per malattia lo

posso anche sopportare, ma morire per fame no - commenta con un nodo alla gola -. Non è possibile che

bambini muoiono di fame e di malnutrizione quando nel mondo viene gettato via così tanto cibo. È un infamia

che non si può tacere».

Da tre anni quindi Arianna si prodiga ad accudire i più piccoli fino a 6 anni. Quando era arrivata venivano

ospitati in un grande stanzone dove mangiavano, giocavano e dormivano. Tutto per terra. La missione era

riuscita a costruire una scuola elementare e d una scuola secondaria, grazie a volontari, e sempre grazie alla

solidarietà stava completando anche locali per il soggiorno dei ragazzi più grnadi. Per i piccoli però le suore

non erano ancora riuscite a realizzare una sistemazione dignitosa. Ed ecco dove entra in scena Arianna ed il

suo sogno. Ovvero realizzare una scuola materna per questi piccoli dopo essere riuscita, sempre grazie alla

solidarietà di molti sponsor, ad arredare e dipingere la “casa” con una sala da pranzo con tavoli e sedie e la

zona notte con brandine.

Un sogno che diventa quello delle penne nere di Canove e della sezione Monte Ortigara che apprendono del

progetto dal socio (poi capogruppo) Ivano Frigo.

Attraverso ĺ amicizia alpina con il gruppo di Gemonio, espongono il progetto al capogruppo Adriano Frignati

che subito  fa suo  il progetto. Grazie al banco  telematico  della solidarietà agli  alpini  vengono  consegnati

centinaia di confezioni di cioccolatini da vendere per raccogliere fondi. Vendita svolta in tutto il territorio della

Monte Ortigara e dai 17 gruppi della sezione. E che ha permesso di raccogliere 10 mila euro consegnati, con

una semplice cerimonia nella sala consigliare di Canove, ad Arianna.

Questi soldi serviranno a costruire quella scuola materna che contribuirà a far crescere meglio questi bambini,

con prospettive di un futuro migliore. G.R
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TERREMOTO. A un anno dalĺ evento disastroso

La Protezione civile

ritorna nell´Emilia

La Protezione civile “Valle Agno"  torna in Emilia Romagna dopo  oltre un anno  dal sisma. Una squadra

composta da 4 volontari e guidata dal responsabile Stefano Bicego è al lavoro per continuare ĺ azione di

aiuto portata avanti per anziani, allevatori e proprietari di aziende agricole colpiti dal sisma. Dopo gli interventi

di emergenza, infatti, i comitati di Protezione civile della valle delĺ Agno avevano portato avanti la campagna

di raccolta fondi “È tempo di aiutare", oltre a un appello  congiunto con la Caritas per la cessione a titolo

gratuito di roulotte dismesse ma in buono stato.

Le due iniziative avevano  permesso  di  portare nelle  zone terremotate una decina di  unità abitative,  tra

container e caravan, perché, come aveva spiegato lo stesso Bicego, «gli anziani, chi lavora la terra o deve

prendersi cura dei capi di bestiame, non può allontanarsi dalla zona in cui abita, nonostante la casa sia stata

danneggiata dalle scosse».

Ora la situazione è cambiata. «Siamo qui per fare manutenzione dei moduli  installati  - dice Bicego  - La

macchina della ricostruzione sta funzionando e sembra che la Regione Emila Romagna stia facendo il suo

dovere con la distribuzione dei fondi. Valuteremo se portare via alcuni container che non servono più. Una

volta  smontati  ed  eventualmente  riparati,  saranno  stoccati  nella  sede  di  Valdagno,  in attesa  di  nuove

emergenze». K.Z.
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Nuove leve di Protezione civile

CAMISANO.  Cinque  giovani  del  paese,  Michele  Bellucco,  Elia

Bertollo, Riccardo Filippi, Alberto Nicolin e Matteo Testolin, nei giorni

scorsi  sono  stati  premiati  nella  sala  consiliare  del  municipio  dal

sindaco  Renzo  Marangon  e  dalĺ assessore  Gino  Maistrello.

L´accasione  è  stata  la  loro  partecipazione  al  campo  scuola

organizzato dalla locale protezione civile a San Gottardo dal 26 giugno

al 6 luglio. Nei dieci giorni di corso, sotto la supervisione di esperti,

hanno  appreso le basi della loro  futura attività di  tipo  volontaristica.

Ora i cinque ragazzi fanno parte a tutti gli effetti della locale squadra di

protezione civile e saranno presenti alla riunione del prossimo 3 settembre, che segnerà ĺ inizio  della loro

attività. N.G.



Un elicottero del  servizio  antincendio sta

prelevando  l´acqua  da  un  bacino

temporaneo di raccolta| Un incendio che si

è sviluppato in un bosco. ARCHIVIO
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LASTEBASSE. Un incendio scatenato da un fulmine ha tenuto impegnati gli uomini del Servizio forestale
regionale

A fuoco 5.000 metri di bosco

Gerardo Rigoni

L´elicottero  ha dovuto  eseguire oltre un centinaio  di  lanci  d´acqua per contenere il rogo  Oggi  un nuovo
sopralluogo

Cinquemila metri quadrati di bosco in fiamme sopra Lastebasse. Un

incendio  scatenato  da un fulmine, caduto  nella serata di venerdì, ha

tenuto  impegnati  per tutta la giornata di  ieri  gli  uomini  del Servizio

forestale regionale, oltre ad alcuni volontari della protezione civile di

Cogollo  del Cengio.  Tecnici,  operai  e volontari  hanno  lavoratoro  a

supporto  e in coordinamento  con ĺ elicottero  del Servizio  regionale,

che ha effettuato  oltre un centinaio  di  lanci  d´acqua per cercare di

arginare le fiamme che divoravano da sotto il bosco misto di abeti e

faggi,  noto  come “Bosco  scuro”,  e posto  sul lato  occidentale della

vallata a circa mille metri di altitudine.

A lanciare ĺ allarme sono stati alcuni passanti che hanno notato come

dal bosco uscissero delle nuvole di fumo. Immediatamente il Servizio

forestale regionale, già in preallarme per il rischio di  incendi viste la

siccità e le alte temperature di questi giorni, ha inviato sul posto una

squadra per accertarsi di quanto accaduto.

Avuta la certezza della presenza di fiamme, il Servizio  regionale ha

inviato sul posto il proprio personale, aiutato anche da due volontari

della  protezione  civile.  Gli  addetti  al  servizio  antincendio  boschivo

sono stati trasportati con ĺ elicottero sul posto, dove hanno individuato

le fiamme e determinato ĺ estensione delĺ incendio stesso.

Hanno quindi allestito un bacino mobile di raccolta delĺ acqua, al quale

ĺ elicottero ha potuto attingere per effettuare i lanci sopra le aree interessate dalle fiamme.

«L´aspetto che ci preoccupa maggiormente, per quanto riguarda questo incendio, è che si sta propagando in

profondità  -  spiega  Stefano  Omizzolo  del  Servizio  forestale  regionale  -  Lo  stesso  terreno  diventa

combustibile, senza che si sviluppino fiamme evidenti».

«Gli incendi di questo tipo sono insidiosi, perché sembrano spenti per poi riattivarsi al primo soffio di vento -

prosegue - Tant´è che abbiamo già messo in preallarme ĺ elicottero, prevedendo la necessità di tornare sul

posto nuovamente, per proseguire nelĺ attività di monotoraggio delĺ espandersi delle fiamme».

Ieri  ĺ attività antincendio  è proseguita fino  a dopo le 19, quando  il Servizio  forestale regionale ha potuto

classificare ĺ incendio  come sotto  controllo.  Ma già stamattina un nuovo  sopralluogo  sarà effettuato  sul

posto. Dove non si escludono sorprese.
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Pescatori in aiuto dei volontari

LONGARE. Ottocento euro, il ricavato di una gara di pesca sportiva

organizzata dalla  “Animal fishing”  di  Nanto,  al laghetto  paradiso  di

Camisano: sono stati devoluti al Gruppo volontari di Protezione civile

Colli Berici di Longare.



Un elicottero antincendio in azione su una

zona boschiva. ARCHIVIO
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LASTEBASSE. Al lavoro il Servizio forestale e la Protezione civile

L´incendio è ripartito
Ora si usa la schiuma

Gerardo Rigoni

È riesploso in tutta la sua violenza ĺ incendio dei boschi di Lastebasse

che da giorni tiene sotto pressione il personale del Servizio forestale

regionale oltre a volontari della protezione civile di Cogollo del Cengio.

L´incendio,  partito  venerdì  sera a causa di  un fulmine caduto  nella

zona  boschiva  conosciuta  come  “Bosco  scuro”,  sembrava  sotto

controllo dopo che sabato ĺ elicottero regionale aveva effettuato oltre

100 lanci  d´acqua per  spegnere  il  fuoco  che stava consumando  il

sottosuolo  del bosco  di  latifoglie.  Tant´è  che domenica  il  continuo

monitoraggio  da parte dei volontari di Cogollo  non aveva segnalato

progressi  e ĺ incendio  rimaneva circoscritto  ai  5 mila metri  quadrati

interessati.

Ma i timori dei funzionari del Servizio forestale regionale erano che il

proseguire della siccità e ĺ alzarsi di venti forti potessero rianimare le

fiamme. Nella notte tra domenica e ieri, le forti raffiche ventose hanno rianimato ĺ incendio che si è propagato

velocemente portando ĺ estensione delĺ area di incendio a circa un ettaro. Il rogo si è portato principalmente

verso il fondo della Valle d´Astico, tanto che i funzionari Stefano Omizzolo e William Mauri hanno deciso per

ĺ impiego di schiumogeni.

Ieri mattina quindi sono state riattivate le squadre antincendio, impiegando 4 operai forestali e 2 volontari di

Cogollo che hanno allestito due vasche di raccolta delĺ acqua. La più grande è stata collegata ad un idrante

vicino alĺ albergo Fiorentini, la seconda, più piccola, nei pressi del fronte delĺ incendio. Dalla vasca grande

ĺ elicottero, entrato in servizio verso le 13, ha pescato ĺ acqua che trasportava alla seconda vasca, da cui,

dopo  un processo  di  miscelazione per produrre la schiuma ignifuga, partono  numerose condotte che gli

operai utilizzano per spargere il mix acqua-schiuma direttamente sul fronte fuoco.

«Questi incendi sono subdoli - spiega Omizzolo - Tanto più in zone come queste con un ricco sottobosco e

un terreno composto da una fitta rete di radici che fanno da combustile e fanno “camminare” velocemente il

fuoco. Tra ĺ altro è un tipo di incendio che non si rivela facilmente, se non con qualche sbuffo di fumo, quindi

di difficile individuazione».

Già da stamattina le squadre sono nuovamente alĺ opera, sempre con ĺ impiego delĺ elicottero, per cercare

dispegnere completamente le fiamme o comunque di circoscrivere ĺ area in attesa delle piogge che sono

previste per metà settimana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VELO D´ASTICO

La Protezione civile ha eletto il coordinatore Fontana

Scelto il coordinatore della Protezione civile comunale di Velo d´Astico. Dopo aver istituito, con una delibera

del  Consiglio,  il  servizio  di  pronto  intervento  e  tutela  della  sicurezza  pubblica,  la  Giunta  ha  eletto  il

coordinatore: si  tratta di Venanzio  Fontana, nativo  di Valdastico, ma residente a Seghe di Velo, membro

effettivo dello stesso sodalizio, con esperienza acquisita nella Pc-Ana della sezione di Vicenza.

«La legge individua il Comune - spiega il sindaco, Giordano Rossi - come luogo di attuazione delle attività di

previsione, prevenzione e gestione degli interventi nonché autorità per ĺ adozione di provvedimenti di primo

soccorso,  per la  predisposizione di  piani  d´emergenza,  ĺ attivazione degli  interventi  urgenti,  ĺ utilizzo  del

volontariato e la vigilanza sulle strutture di protezione civile. Con ĺ elezione del coordinatore, ĺ associazione è

pienamente operativa in un rapporto  diretto  con il Comune». Il responsabile dovrà dare esecuzione alle

direttive del sindaco, da cui dipende funzionalmente. A lui  deve inviare entro  il 31 ottobre di ogni anno il

programma delle attività di Pc da effettuarsi nelĺ anno successivo e trasmettere entro il 31 marzo dettagliata

relazione sulĺ attività svolta nelĺ esercizio precedente.G.M.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



I volontari  del  soccorso alpino sono stati

chiamati a numerosi interventi nelle ultime

settimane
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LA TASK FORCE DEL SOCCORSO ALPINO. Una squadra di 160 persone forma il raggruppamento che
opera in 4 stazioni vicentine e nelle province di Verona e Padova

Incidenti in montagna, è un agosto nero

Roberto Luciani

In tutte le Prealpi 80 interventi dalĺ inizio delĺ anno. I volontari: «Questo mese col turismo mordi e fuggi c´è un
aumento del 15%»

«In tutte le Prealpi  sono  stati  effettuati  80 interventi  in 8 mesi,  con

un´impennata ad agosto del 10-15% in area dolomitica. Per quanto ci

riguarda i periodi più intensi sono quelli del passaggio stagionale, vale

a  dire  in tarda  primavera  e  in autunno,  e  poi  in agosto».  Alpi  e

Dolomiti,  con  le  loro  impegnative  vie  di  roccia,  sono  al  di  là

delĺ orizzonte, ma anche tra i boschi estesi delĺ Altopiano di Asiago, i

sentieri e le ferrate delle Prealpi  e le palestre per aspiranti scalatori

disseminate  fra  i  Berici  e  la  Valsugana  il  lavoro  dei  volontari  del

Soccorso alpino non finisce mai.

I CONTI. I conti come sempre si fanno alla fine, ma Giorgio Cocco,

delegato  delĺ undicesima  zona  "Prealpi  Venete"  -  che  comprende

anche le province di  Verona e Padova ed è formata da 6 stazioni

alpine,  tra  cui  Asiago,  Arsiero,  Schio  e  Recoaro-Valdagno,  e  tre

speleologiche - qualche anticipazione la fornisce di buon grado.

«Premesso che da noi si arrampica fino a novembre, per la maggior parte si tratta di interventi per fortuna

relativamente delicati, legati alĺ escursionismo. A parte qualche gesto estremo, si tratta per lo più di persone

che perdono ĺ orientamento nei boschi di Asiago o nella rete di sentieri e mulattiere delĺ Astico, mentre nelle

zone collinari è la pratica della mountain bike una delle cause del nostro lavoro».

Messa  così  sembra  una  passeggiata  di  salute,  in  realtà  i  160  volontari  che  compongono  questo

raggruppamento sono una task force di professionisti del soccorso. E non potrebbe essere altrimenti se è

vero che operano in un ambiente ostile o impervio salvaguardando ĺ incolumità propria e dei feriti. «Operiamo

in base alla legge regionale 33 del 2007 e in sintonia con 118 e vigili del fuoco, però senza le famiglie alle

spalle il soccorso alpino sparirebbe in un secondo. Al di là delle Alpi sono tutti pagati, noi no. Come si entra?

Innanzitutto bisogna avere capacità alpinistiche, sci-alpinistiche e speleologiche. C´è un anno di prova durante

il quale si capisce subito se va bene essere chiamati a tutte le ore o dedicare il proprio tempo libero. Poi

vengono effettuati corsi modulari con verifiche varie per un altro anno». Roba da superman, lasciando a casa

il mantello che qui non serve, anzi è d´impiccio.

CONSIGLI. I consigli a ben vedere sono sempre gli stessi, perché spesso non è la montagna ad uccidere,

ma ĺ imprudenza  o  ĺ impazienza  di  chi  ĺ affronta.  Riassumendo:  non sopravvalutate  le  vostre  capacità,

informatevi sempre sul meteo e sui luoghi dove vi dirigete (spesso la crisi di panico comincia davanti a un

baratro), usate abbigliamento e attrezzature adeguate. E prudenza.

60 CANDELINE. Il prossimo anno il soccorso alpino spegnerà 60 candeline, ma nel frattempo c´è poco da

rilassarsi: «In questo periodo c´è un gran lavoro ed è legato alla crisi che determina un turismo mordi e fuggi

e  di  conseguenza un´alta  concentrazione di  persone sui  nostri  monti.  La  gente  arriva  e  vuole  sfogarsi

concentrando tutto in poco tempo».
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I ragazzi del Social  Day ieri in municipio.

CECCON
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INIZIATIVA. Cinquanta ragazzi in municipio

Da tutta Europa
per confrontarsi
sul “Social Day”

Cinquanta  giovani  europei,  provenienti  da  Norvegia,  Danimarca,

Belgio,  Germania,  Serbia  e  Italia,  hanno  incontrato  ieri  in  sala

consiliare il sindaco Stefano Cimatti, quello di Marostica Marica Dalla

Valle e ĺ assessore di Cassola Marcellino Tessarolo. I ragazzi, ospiti

per una settimana a Pieve Tesino, partecipano al meeting europeo di

Same, la rete che riunisce tutti i progetti simili al nostrano Social Day.

Cinque giorni per confrontarsi su democrazia, cittadinanza europea e

solidarietà.

«Questi giovani sono ĺ esempio di come le differenze possano essere

superate attraverso la conoscenza reciproca e le relazioni – afferma

Cimatti – per portare a una vera condivisione delle migliori pratiche di

ciascun paese».

Due le delegazioni italiane, una vicentina e ĺ altra di Bolzano. In Alto Adige, come da noi, il Social Day è

iniziato nel 2007. I norvegesi lop attivano invece da oltre cinquant´anni.

«Quest´anno  i  10  mila  euro  investiti  per  il  Social  Day  vicentino  –  ha  detto  Giuseppe  Pegoraro,  della

Fondazione Pegoraro Romanatti, finanziatrice delĺ edizione 2013 – si sono moltiplicati, grazie al lavoro  e

alĺ impegno  dei  ragazzi,  fino  a  diventare  43  mila  euro,  destinati  a  numerosi  progetti  di  solidarietà

internazionale».

Il  meeting  è  promosso  dalla  cooperativa  sociale  Zattera  Blu e  finanziato  dal  programma “Gioventù  in

azione”.I.S.



I  ragazzi  del  “Progetto  Giovani”  con  gli

scout “Thiene 2”. A.D.I.
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SOLIDARIETÀ. Una mostra del Progetto Giovani e degli scout Thiene 2

Ragazzi contro la mafia
Volontariato in Umbria

Disboscato un terreno confiscato alla ´ndrangheta

Non si sono certo annoiati quest´estate i ragazzi del “Progetto Giovani

Thiene",  che  tra  campi  di  lavoro,  spot  pubblicitari  e  corsi  di

meditazione attiva, hanno riempito le loro giornate e, soprattutto, fatto

del bene agli altri.

Sono  infatti  appena  rientrati  dalĺ Umbria  dove,  assieme  al  gruppo

scout  “Thiene  2",  hanno  preso  parte  al  campo  di  volontariato  e

formazione in un´area confiscata alla ´ndrangheta.

Per una settimana, a Pietralunga, hanno contribuito  a disboscare un

terreno “liberato" che verrà poi utilizzato da una cooperativa locale per

coltivare la patata bianca dop, tipica della zona.

«Il  progetto  rientra  nelĺ iniziativa  “E!state  Liberi"  -  spiega  Alberto

Carollo, animatore del “Progetto Giovani” - e ha coinvolto una decina

di  ragazzi  impegnati  per  una  settimana  a  ripulire  questo  bene

confiscato a marzo, rendendolo di nuovo produttivo. Oltre agli interventi manuali, i partecipanti hanno anche

incontrato chi ogni giorno combatte la mafia. È stata davvero una bella occasione, dal punto di vista della

crescita personale».

Si tratta di un´esperienza che a settembre verrà condivisa con tutta la città.

Infatti,  c´è  in programma una mostra  fotografica  a  palazzo  Cornaggia,  dove,  tra  le  immagini  dei  beni

confiscati alla criminalità, i ragazzi condivideranno anche i racconti di questa intensa settimana di lavoro e

riflessione.

In attesa di  conoscerli  personalmente,  ci  si  può fare un´idea del loro  entusiasmo  e della loro  creatività

sbirciando  ĺ anteprima dello  spot pubblicitario  da poco caricato  nella pagina Facebook “Progetto  Giovani

Thiene".

«Lo spot è stato realizzato dai ragazzi che hanno preso parte al laboratorio video - continua Carollo - e vuole

essere un modo simpatico di far conoscere le attività e le finalità di questo gruppo di giovani che ad oggi

conta 40 iscritti,dai 14 ai 20 anni.

Il video integrale sarà pronto subito dopo ĺ estate e sarà solo il primo di una lunga serie.

Per questo, invitiamo i  giovani thienesi che hanno voglia di  mettersi in gioco e di partecipare alle nostre

attività, di contattarci attraverso Facebook o di venire il lunedì sera alle riunioni in biblioteca».A.D.I.
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L´INIZIATIVA.  Positivo  il  bilancio  delĺ attività  solidale promossa dal Csi  Vicenza tra le  mura della  casa
circondariale cittadina. I programmi riprenderanno a settembre

Calcio e yoga sciolgono sbarre e pregiudizi

Giancarlo Marchetto

Oltre agli allenamenti e alle gare sono previsti momenti di dialogo Da gennaio sono stati oltre mille gli studenti
coinvolti nel progetto

Da gennaio a giugno. Il Csi Vicenza tira le somme sulla prima parte

della stagione tra le mura della casa circondariale San Pio X. Dopo la

sosta estiva le attività riprenderanno a settembre e proseguiranno sino

a fine anno. Per due giorni alla settimana (4 ore complessive) il prof.

Stefano  Carli  insegna ai  detenuti  ĺ attività  motoria  di  base,  mentre

un´ora è dedicata allo yoga con la guida del maestro Alberto Beggio, e

sempre una volta alla settimana, per due ore si studiano gli scacchi

con il maestro Piero Rossi.

La bella novità introdotta è la festa riservata ai figli dei detenuti, con la

presenza delle rispettive famiglie, allietata dal Gruppo Silicon Klaun e

dal gruppo accoglienza del Csi berico. Proposta per la prima volta a

Pasqua, verrà ripetuta anche alla viglia del Natale 2013. I momenti di

svago  per  i  bambini  dei  carcerati  sono  comunque  programmati  a

cadenza  settimanale  in  occasione  delle  visite  previste  dalla  casa

circondariale. Il Csi vicentino  porta avanti anche un´attività specifica

fuori  dalla prigione, riservata a quei detenuti  in permesso premio  in

comunità esterne o in regime di semilibertà che possono portare ad

associazioni, società sportive, istituti scolastici la propria esperienza

carceraria. Quest´anno  sono  stati  una trentina i  “ristretti”  che hanno

contribuito  con la loro presenza ad arricchire di contenuti gli incontri

programmati. Hanno preso parte al convegno formativo dei tecnici e

dirigenti  del  Csi  di  gennaio;  alla  giornata  di  sensibilizzazione  di

Telefono Azzurro in aprile; quindi a fine agosto saranno al meeting di

atletica della Stanga e ĺ 8 dicembre alla grande kermesse delle società

sportive affiliate al Centro Sportivo Italiano.

Il fiore alĺ occhiello  è però il progetto  Carcere/Scuola/CSI,  al quale

quest´anno hanno dato adesione ben 21 istituti di tutta la provincia. Si

tratta di un´iniziativa di grande significato, perché parla di legalità con i

responsabili della casa circondariale, gli agenti di polizia penitenziaria

e i ragazzi delle scuole vicentine. Per lo sport il bilancio racconta di 31

incontri  di  calcio,  volley e atletica leggera con ben 1197 studenti  e

docenti che hanno varcato le porte delĺ istituto di pena. Di questi ben

1.112 hanno voluto esserci in tutta la giornata assieme ai detenuti: il

momento sportivo, quello  conviviale e il momento del confronto con

detenuti,  agenti  e  dirigenza del carcere.  Nelle  cinque assemblee al

Fogazzaro di Vicenza, alĺ Artusi (Recoaro), al Pasini e per due volte al

Tron di Schio, sono stati coinvolti oltre un migliaio di studenti e negli

otto corsi di educazione alla legalità circa 500 studenti.

Il Csi opera anche in sintonia con le altre associazioni di volontariato

alĺ interno del carcere, in particolare la Caritas diocesana (Lembo del

Mantello).
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EVENTI. Da oggi

Visite guidate all´arboreto

Pic-nic nel verde, giochi alĺ aperto o semplicemente un po´ di relax. Grandi e piccini potranno godersi il loro

passatempo preferito nelĺ arboreto didattico e nel bosco da seme, in località Ca´ Capretta a Schio, che da

oggi al 29 settembre saranno aperti al pubblico ogni domenica. Le aree verdi, con accesso da via lago di

Pusiano, coprono una superficie di 40 mila metri quadrati. I volontari delĺ associazione “Amici delĺ arboreto”

proporranno visite botaniche guidate. Orario d´accesso: 9-16 in agosto; 9-13 in settembre.S.D.C.
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Giochi motori degli anziani Ipab: il torneo
intercomunale in Piazza dei Signori
Di Redazione VicenzaPiù | |

Giovanni Rolando,  Associazione Volontari Ipab -  Ai Giochi

Motori degli ospiti anziani in Ipab Trento di Vicenza, svoltosi sabato

pomeriggio  nel  salone  centrale,  vince  la  squadra  Frecce  d'Argento

contro quella delle  Frecce  Rosse. Il  torneo è  valso come selezione

della squadra migliore per il torneo intercomunale Anziani in Gioco

che si svolgerà per la prima volta quest'anno con la partecipazione di

Ipab Vicenza in piazza dei Signori il 15 settembre prossimo.

La manifestazione, la prima nel suo genere che si svolgerà all'ombra

della  Basilica  palladiana,  vedrà  la  partecipazione  di  7  squadre  in  rappresentanza  di  7  Case  di  riposo

vicentine: Ipab di Vicenza e le altre dell'Area Berica che già da qualche anno si cimentano nella gare per la

conquista del Palio. Gli allenamenti delle squadre vanno avanti da mesi e mesi, fin da quando la proposta

avanzata dal presidente Giovanni Rolando e sostenuta dalle altre Ipab, è stata accolta con entusiasmo

dagli ospiti anziani e dalle educatrici.

I giochi degli anziani costituiscono  un'esperienza di successo gratificante e che stimola lo stare insieme

solidale.  L'imbarazzo e il timore di cimentarsi in qualcosa che non facevano da tempo o che non avevano

mai fatto e che comunque ritenevano o infantile o difficile/impossibile per le loro condizioni fisiche è

stata superata di slancio dagli anziani.

Le prove "individuali" hanno messo in luce possibilità, capacità ma anche disabilità, alcuni Anziani ospiti

si  sono  allontanati  ma  altri  si  sono  avvicinati  partecipando  con  l'intento  di  "fare  squadra"  che  ha

permesso loro ed agli spettatori di esprimere apertamente le emozioni di gioia, rabbia, incitamento.

L'espressione di emozioni "forti" quali il disappunto solitamente non sono accettate dall'ambiente ma lo

spazio "torneo" lo permette, così  il  singolo si  sente autorizzato ad esternare  in libertà il  proprio stato

d'animo.

La premiazione finale di tutti i partecipanti ha dato solidità, importanza e valore allo sforzo di apertura,

fisico e cognitivo, degli ospiti coinvolti.

Il gioco del canestro, degli anelli, delle palline da tennis con le quali centrare il bidone di raccolta, il lancio

del  sacchetto su   una piattaforma con aree  a punti,  il  bersaglio, i  birilli  ed altri  giochi  ancora hanno

consentito di sommare un punteggio di oltre 20mila punti per la squdra vincitrice, contro i più di 16mila

della  squadra  concorrente.  Al  termine  premi  per  tutti  in  un'atmosfera  allietata  dalla  musica  e  dalle

canzoni di Michele Cavallo, e dalla distribuzione delle oltre 200 coppette di gelato fornito dalla premiata

gelateria  La  Rotonda  di  Campedello  e  servite  con  la  collaborazione  dei  Volontari  dell'associazione,

presente con il suo presidente Alberto Maistrello e famigliari, con il coordinamento dei giochi da parte

delle educatrici dipendenti di IPAB.

Con il patrocinio del comune di Vicenza la manifestazione Anziani in Gioco dunque vedrà per la prima

volta in assoluto lo svolgimento, con centinaia e centinaia di partecipanti  e con più di trecento posti a

tavola per il  pranzo, il giorno  domenica 15 settembre, a partire dalla mattinata. L'attesa si fa già febbrile



per la conquista del Palio che la Casa di Riposo vincitrice potrà esporre nella propria struttura per un

intero anno. Proprio come a Siena per il palio delle contrade. O quasi.
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Gli animatori di “Giovane Agorà”

domenica 11 agosto 2013 – BASSANO – Pagina 35

ASSOCIAZIONI. Il nuovo sodalizio vuol rendere i ragazzi cittadini attivi

Gruppi giovanili in vetrina
grazie alla piazza di Agorà

“Giovane Agorà”,  nuova realtà giovanile,  si  presenta al territorio.  Il

gruppo composto da 13 bassanesi di età compresa tra i 16 e i 23 anni

vuole promuovere percorsi di democrazia partecipativa, in cui proprio i

giovani siano i principali protagonisti; protagonisti di una nuova Agorà,

di  una “piazza” da costruire a misura di  quella generazione che ha

deciso di mettersi in gioco per crescere e contribuire al miglioramento

del proprio territorio.

Il  nuovo  soggetto  vuole  essere  il  punto  di  raccordo,  nonché  il

catalizzatore di idee, delle riflessioni, delĺ impegno civico dei giovani

invitati  a  tradurre  i  progetti  in  attività  concrete,  incisive,  utili  alla

collettività.  Con  il  contributo  di  Agorà,  ĺ assessore  alle  Politiche

giovanili,  Annalisa  Toniolo,  sottolinea  che  si  darà  vita  a  un valido

strumento  di  facilitazione delle politiche giovanili  comunali,  e si  potranno  sperimentare nuove modalità di

partecipazione rivolte ai giovani, scommettendo sulla loro capacità di “abitare” il territorio in qualità di cittadini

attivi. Il percorso del gruppo è iniziato sei mesi fa con incontri, dibattiti e momenti di formazione durante i

quali  i  ragazzi  hanno  avuto  la possibilità di  stringere nuove amicizie e sviluppare la sinergia che si  crea

imparando a lavorare in team.

Il primo progetto in cantiere, “Be #Young - Music, conference & meetings festival”, è una manifestazione che

vuole promuovere tutti i gruppi giovanili attivi nel territorio. L´evento è in programma ai Giardini Parolini il 28 e

29 settembre.
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ROTZO. Domani

Una marcia
per aiutare
i poveri
del Ciad

Un paese si mobilita per aiutare i poveri del Ciad organizzando una manifestazione podistica. È ĺ iniziativa

che Rotzo  propone per domani, organizzata dalla Pro  loco, dal gruppo Rotzoboys, dagli  alpini, dalĺ Avis

Altopiano e dalĺ Amiciad. Quest´ultima associazioneopera in Ciad, uno delle nazioni più povere al mondo,

devastata  dalla  guerra  civile.  Sorta  per  volontà  del  direttore  del  distretto  sanitario  altopianese,  Gilbert

Nanhoungué,  nativo  di  Koumra  e  altopianese  d´adozione,  sostiene  economicamente  due  convitti  che

ospitano  50 bambini  che hanno  così  la possibilità di  frequentare la scuola.  Finanzia inoltre un centro  di

formazione agricola.

«Abbiamo  un terreno  di  284 ettari  che vogliamo  rendere produttivo  -  spiega Abbé Prosper,  parroco  di

Koumra - piantando miglio, arachidi, cotone, coltivazioni alla base della nostra economia».

La manifestazione podistica, omologata Fiasp, propone tre itinerati di 4, 8 o 12 chilometri. La partenza è

fissata alle scuole elementari dalle 8 alle 9.30.

Venerdì la festa continua alle scuole elementari con lo spettacolo comico “Né arte né parte” del gruppo “Gli

Instabili” che da anni sostiene ĺ attività delĺ associazione. G.R.



Federico Rampini, classe 1956, genovese,

inviato de La Repubblica|  La copertina del

libro  che  sarà  presentato  domani  a

Valdagno
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FEDERICO RAMPINI

Non rinunciare al futuro
Noi “pantere grigie”
abbiamo il tempo

È un peso o una risorsa la generazione più numerosa che abbia mai

calcato il suolo terrestre, quella dei baby boomers, le "pantere grigie",

nate tra il 1946 e il 1964, gli anni del boom economico e della natalità ?

A cercare di dare una risposta è Federico Rampini. Nato a Genova nel

1956,  inviato  del  quotidiano  La  Repubblica  a  New  York,  e  in

precedenza a Parigi  Bruxelles,  San Francisco  e Pechino,  autore di

numerose rubriche e libri, Rampini sarà domani sera a Palazzo Festari

di Valdagno (alle 20.45) per presentare, invitato dalla rassegna Un libro

in rete  di  Guanxinet  il  suo  ultimo  libro  “Voi  avete  gli  orologi,  noi

abbiamo  il  tempo.  Manifesto  generazionale  per  non  rinunciare  al

futuro”. Che ci  racconta che soprattutto  in Italia i  50enni e i 60enni,

“vengono visti come un costo. Guadagnano troppo, godono di tutele

anacronistiche,  si  ritiene  siano  un  tappo  per  le  generazioni

successive”.

I baby boomers sono in effetti ancora al centro della scena.

Sì, ma quella che stiamo per vivere è una rivoluzione positiva, non

solo demografica ma sociale, economica e culturale. La concezione

delle eta` della nostra vita e` una costruzione culturale, come dimostro`

ĺ invenzione due secoli fa delĺ idea di adolescenza, che non era mai

esistita  prima. Non solo  oggi  si  vive piu` a lungo, ma si  invecchia

molto meglio. Essere attivi, creativi e impegnati a 60 e a 70 anni un

tempo era un´eccezione, ora diventa la regola. E lo  diventa proprio

mentre si avvicina alĺ eta` pensionabile la generazione piu` numerosa

della  storia  umana.  I  baby-boomer furono  definiti  cosi`  in America

perche` i  nati fra il 1945 e il 1965 vennero al mondo nel periodo di

boom economico  e anche boom delle nascite in Occidente.  Per la

nostra  numerosita`  eccezionale  abbiamo  sempre  avuto  un effetto

dirompente: sulla politica, la moda, le tecnologie, il sesso, la famiglia,

la  religione.  Ora  tocca  a  noi  inventare  una  nuova  categoria  dello

spirito..

Chi  è  arrivato  dopo  di  voi,  non è  del  tutto  indulgente  nei  vostri

confronti. In particolare in Italia.

La guerra tra generazioni e` un dibattito molto italiano, molto riduttivo,

angosciante, e fondamentalmente fuorviante. Questo mio libro nasce

proprio da uno shock culturale. Ho vissuto alĺ estero la maggior parte

della mia vita: prima in Europa, poi negli ultimi 13 anni fra la California,

ĺ Asia, e New York. Quando torno in Italia sono colpito  dalĺ estremo

pessimismo,  che  diventa  una  trappola.  Per  esempio,  un  evento

magnifico  per il genere umano come ĺ allungamento  della longevita`e il miglioramento  della salute, solo in

Italia e` stato sequestrato e monopolizzato dai tecnocrati e dai contabili della finanza pubblica. Se ne parla

come di una catastrofe che affossera` per sempre la previdenza. Dovremmo forse morire tutti  prima, per

togliere il disturbo  ai  guardiani  delĺ austerity? Nel libro  racconto  il dibattito  ben diverso  che si  svolge in

America,  o  anche in Germania, dove ci  si  prepara a gestire la rivoluzione delle pantere grigie come un



fenomeno ricco di potenzialita` e di benefici per tutti, inclusi i giovani. Solo in Italia c´e` quest´idea assurda

che "noi" baby-boomer siamo la ragione per cui i giovani non trovano lavoro. Risultato: ĺ Italia ricorre in modo

massiccio ai pre-pensionamenti, ma per ogni cinquantenne che viene cacciato dal lavoro non mi risulta affatto

che venga sostituito con un ventenne. E´ una fandonia, un´impostura. I Paesi dove si lavora piu` a lungo,

come ĺ America, hanno anche molte piu` opportunita` per i giovani, e nel libro vi spiego dettagliatamente il

perche`.

Sulle pantere grigie ĺ Italia dà risposte diverse rispetto a Usa e Germania anche sulle donne?

È urgente che ĺ Italia  si  adegui  alle  riflessioni  che stanno  avvenendo  negli  Stati  Uniti  e in Germania.  A

prescindere dalle diverse regole sulle pensioni, bisogna inventarsi delle soluzioni creative perche` le pantere

grigie siano una risorsa al servizio di tutti, giovani in testa. Ci sono tanti approcci possibili, dal volontariato

alĺ imprenditoria,  dalla  consulenza  ai  ruoli  di  formazione  e  addestramento,  fino  alla  riscoperta  di  una

manualita` e di tradizioni locali che possono rilanciare la vocazione manifatturiera, la tutela del paesaggio, il

turismo culturale, il patrimonio artistico, le filiere enogastronomiche. I giovani-anziani che siamo noi possono

essere catalizzatori  di idee che creano lavoro  per i ventenni e i trentenni, in molti settori strategici  per la

rinascita  italiana.  Quanto  alle  donne,  ĺ Italia  e`  un paese particolarmente arretrato:  lo  vediamo  anche in

fenomeni estremi, patologici e criminali, come la violenza. Ma certe problematiche le vive anche la donna

americana, sulla sua pelle. Non e` un caso se gli americani hanno eletto un presidente nero prima ancora di

eleggere una donna alla Casa Bianca. Anche negli Stati Uniti, le donne baby-boomer appartengono spesso

alla generazione-sandwich. Cioe`, come la fettina di prosciutto o di formaggio schiacciata tra le due fette di

pane, subiscono due pressioni e due oneri. Da una parte ci sono i figli, che restano a carico piu` a lungo

perche` anche negli Stati Uniti affrontano un mercato del lavoro piu` difficile.

La vostra è una generazione capace di fare rete e ricca di iniziative. Quella successiva, individualista e un po´

ferma al palo rispetto a voi boomers.

Eviterei  generalizzazioni.  Dentro  ogni  generazione c´e` di  tutto.  Sulla mia generazione dei  baby-boomer

(peraltro cosi` vasta da includere, per esempio, il 67enne Bill Clinton e il 51enne Barack Obama) io ho uno

sguardo disincantato, autoironico, e anche molto critico. Non c´e` alcuna ragione per idealizzarci, e qualsiasi

categoria ci sta stretta. Siamo stati rivoluzionari e conformisti, idealisti e consumisti. Abbiamo responsabilita`

notevoli per la crisi attuale. Ma non si puo` fare di ogni erba un fascio: alcuni di noi hanno avuto funzioni

dirigenti, ruoli di commando, e privilegi. Viziati lo siamo stati anche noi, per certi aspetti: se non altro perche`

siamo nati in un periodo di prosperita` economica delĺ Occidente. Mi rifiuto invece di definire privilegi quelli

che furono dei diritti, conquistati dopo stagioni di battaglie.



Lo strudel lungo 150 metri prima dell´inizio

del taglio. L.C.| La gente che ha affollato il

centro
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RECOARO.  Riuscita  ieri  pomeriggio  la  decima manifestazione  organizzata  dalle  varie  associazioni  del
volontariato

Vendute subito duemila fette di strudel

Il dolce lungo 150 metri in via Lelia ha allietato il pomeriggio della folla che si è leccata i baffi

Giornata dai grandi numeri in centro  storico con la decima edizione

della festa dello strudel.

Anche se non è stato record assoluto, a causa della concomitanza di

altre manifestazioni e del caldo insolito.

Alle 16, via Lelia, in tutta la sua lunghezza di circa 150 metri, attorniata

da due ali di folla, lo strudel regale è stato il protagonista della festa.

Sono state affettate circa 3 mila porzioni con un´offerta di due euro. Il

ricavato  sarà  devoluto  alla  Protezione  civile  per  ĺ acquisto  di  un

automezzo.

In via Lelia, con il porfido sempre più rovente, la Protezione civile di

Recoaro  ha  coordinato  la  manifestazione  ed ha  distribuito  fette  a

raffica del dolce, ritenuto dalĺ associazione cuochi un ottimo prodotto,

e per il 70 per cento è stato venduto alĺ istante.

Una grande mela di ortensie dava il benvenuto agli spettatori, mentre i

volontari  rispondevano  sollecitamente  il  pubblico,  distribuendo  il

gustoso  dolce,  che  sprigionava  per  effetto  del  calore  un

gradevolissimo  profumo.  La  manifestazione,  giunta  alla  decima

edizione,  ha  avuto  come  punto  di  forza  il  volontariato,  con  la

partecipazione di  svariate realtà locali,  tutte  animate dalla voglia  di

promuovere  un prodotto  locale,  che è  un cavallo  di  battaglia  della

zona. L.C.



Camper  nomadi  parcheggiati  nella  zona

industriale di Sandrigo
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LA FAMIGLIA. I coniugi Mayer hanno altri due figli e sono in attesa di un altro bebè: spesso si accampano
lungo sentieri

Tre anni fa moriva il fratellino in culla

Giordano Dellai

Oltre alla questione lavoro c´è da risolvere il problema delle condizioni di vita con un´area attrezzata

Non si danno pace genitori e parenti di Iaki Mayer, il bambino di tre

anni annegato nella roggia Moraretto di Ancignano di Sandrigo. Anche

perché la  famiglia  era già stata colpita  tre anni  fa  dalla  morte per

soffocamento in culla di un altro bambino di sette mesi. Una tragedia

per la giovane mamma Esmeralda Hudorovic. Che poco dopo però si

era ritrovata protagonista di alcuni tentativi di raggiro, culminati ĺ anno

scorso con una condanna del Tribunale di Vicenza ad un anno e sei

mesi  per  circonvenzione d´incapace,  nei  confronti  di  un´anziana di

Montecchio Precalcino a cui la nomade sandricense aveva estorto del

denaro che a suo dire avrebbe dovuto servire a celebrare il funerale

del figlio.

Iaski Mayer e la moglie Esmeralda hanno altri due figli, uno di 5 e uno

di un anno e mezzo. E la donna, che ha solo 22 anni, ne aspetta un

altro.  La  famiglia  vive  solo  saltuariamente  nelĺ area  nomadi

semiattrezzata di via Galvani nella zona industriale di Sandrigo, dove il

collegamento  a  luce  ed  acqua  non  la  riguarda  direttamente,

interessando  invece tre altre famiglie.  Più facile vederla accampata

presso sentieri di campagna. Di fatto, dunque, la famiglia di Iaki non partecipa al programma di integrazione

del gruppo sinti di Sandrigo, composto da circa 45 persone distribuite in sette unità famigliari, del quale da

cinque anni si sono presi cura alcuni volontari coordinati dalla parrocchia di Sandrigo. Si tratta di un percorso

che ha già mutato le abitudini di altri sinti, i cui capifamiglia ora lavorano, curano il giardinetto e ĺ orto di casa,

mandano i figli a scuola. Tra gli obiettivi dei volontari c´è anche la prevenzione di ulteriori eventuali disagi

futuri con ĺ assegnazione da parte del Comune di un´area attrezzata vera, diversa dal luogo disagevole ai

bordi della zona industriale dove vivono ora i nomadi, che hanno alle spalle i tralicci delĺ alta tensione della

centrale elettrica e di fronte ĺ argine del torrente Astico. In particolare il gruppo di volontari, composto da una

quindicina di persone in stretta collaborazione con la Caritas diocesana ed il parroco Venanzio Rigoni, si

occupa  di  lezioni  di  sostegno  scolastico,  di  coordinamento  con le  scuole  per  corsi  di  cucina,  cucito,

lavanderia, orticoltura e meccanica, igiene e sanità, di attività per assicurare condizioni di vita migliori per

famiglie.  Tra  i  risultati  concreti  di  questi  sforzi  ci  sono  da  registrare  alcune  esperienze  lavorative  di

capifamiglia  sinti  alĺ interno  di  un´azienda  sandricense  che  si  occupa  della  selezione  della  plastica.  E

dalĺ estate 2012, secondo un accordo sottoscritto da Caritas diocesana, parrocchia e Comune di Sandrigo,

sono  proprio  i  sinti  ad occuparsi  dello  sfalcio  delĺ erba e della pulizia delle strade della zona industriale,

collaborando con ĺ associazione Pollice Verde nella gestione degli spazi verdi pubblici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VILLAVERLA

Parte il bando per reclutare nonni vigili
e volontari

È riservato  a tutti  i  pensionati  del paese il bando  aperto  dal Comune di  Villaverla, che è alla ricerca di

collaboratori come nonni vigili, accompagnatori per il piedibus e custodi.

Scadrà il 30 agosto ĺ avviso di selezione per la formazione di una graduatoria di persone da impiegare in

diversi servizi utili del territorio.

I  cittadini  titolari  di  pensione,  categoria  cui  è  riservata  la  ricerca,  potranno  diventare  infatti  addetti  alla

vigilanza scolastica, autisti accompagnatori nel tragitto casa-scuola per il servizio di piedibus e custodi con

mansioni di pulizia e manutenzione del parco di villa Ghellini.

Vista ĺ esperienza positiva degli scorsi anni, ĺ Amministrazione intende coinvolgere nuovamente i pensionati,

inserendoli nelle attività scolastiche e di gestione delle aree pubbliche.

In particolare c´è la necessità di reperire persone per la vigilanza nei pressi delle scuole e nel controllo degli

attraversamenti  pedonali;  vista ĺ imminente partenza della prima edizione del piedibus a settembre, sono

richiesti  inoltre  accompagnatori  per  ĺ accompagnamento  e  il  trasferimento  dei  bimbi  iscritti  alle  scuole

elementari.G.AR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Una manifestazione contro il  femminicidio

che si è tenuta a Schio
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FEMMINICIDIO. Ok del Governo al decreto

Stop alla violenza
«Adesso servono
più case-rifugio»

Sbrollini è la prima firmataria «Una vittoria, ma non è finita»

Se i numeri del femminicidio fanno paura, una risposta dal Governo è

arrivata  ieri  con  un  decreto  che  prevede  tre  misure  importanti:

ĺ aumento  di un terzo della pena se alla violenza assiste un minore,

provvedimenti  contro  il  cyberbullismo,  ma  soprattutto  ĺ arresto

obbligatorio  in  flagranza  per  delitti  di  maltrattamento  familiare  e

stalking. Un primo commento per quanto approvato ieri dal consiglio

dei ministri arriva dalla prima firmataria della proposta di legge contro il

femminicidio, Daniela Sbrollini, deputata del Partito democratico.

«È  positivo  -  commenta  la  parlamentare  -  che  il  governo  abbia

approvato le nuove norme con un decreto perché siamo di fronte ad

una vera emergenza. Insieme a tutte le altre colleghe -  prosegue -

daremo il nostro contributo in parlamento anche per affrontare il nodo economico della lotta al femminicidio.

Occorre infatti finanziare il Fondo nazionale, i centri antiviolenza e le case rifugio, che oggi esistono in un

numero molto ridotto, mentre troppe città non hanno ancora strutture adeguate per accogliere le donne che

chiedono aiuto».

E di questo la parlamentare vicentina si occuperà a partire da settembre in qualità di vice presidente della

commissione Affari sociali e sanità della Camera.

«Oltre ad un aspetto giuridico ne deve seguire uno di carattere prettamente sociale ed economico. Le donne

che vengono  maltrattate  -  aggiunge Sbrollini  -  hanno  bisogno  di  case  protette,  di  strutture  in grado  di

accoglierle mentre in tutta Italia abbiamo a disposizione 500 posti letto e ne servirebbero almeno 5 mila. E,

soprattutto, non possiamo continuare a puntare sul volontariato, servono soldi  per formare operatori, per

creare strutture in grado di accogliere donne e spesso anche bambini. Non so quanto ci permetterà di fare la

legge di stabilità, ma il femminicidio è un´emergenza con numeri sempre più preoccupanti e bisogna agire in

fretta per trovare i finanziamenti necessari».

In città il centro  antiviolenza voluto  dal Comune in viale Torino  e gestito  dalĺ associazione Donna chiama

Donna da tempo ha puntato i riflettori sul problema economico, infatti vive grazie ad un finanziamento della

Fondazione Cariverona di 150 mila euro che assicura un´autonomia di almeno un paio d´anni.

«Ed è su questo che dobbiamo lavorare - puntualizza la parlamentare vicentina - non si possono avviare

progetti se poi non hanno una copertura economica certa e sappiamo tutti quali problemi hanno i Comuni

sempre alle prese con tagli e patti di stabilità. Ecco perché - conclude - i soldi devono essere assicurati dallo

Stato». Se il provvedimento del Governo arriva dopo mesi di dibattito, i dati delĺ Oms parlano di una donna

uccisa ogni due giorni e mezzo, con 65 vittime nei primi sei mesi di quest´anno, la maggior parte delle quali

uccise da compagni, ex mariti o partner.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



La  casa  circondariale  di  San  Pio  X.

ARCHIVIO

martedì 13 agosto 2013 – CRONACA – Pagina 20

IL CONVEGNO. In programma il 27 settembre alĺ istituto Palazzolo un incontro aperto al pubblico con addetti
ai lavori

Una giornata per conoscere il carcere

Federico Murzio

Saranno affrontati i temi caldi a livello sia locale che nazionale

Pianeta  carcere,  tra  sovraffollamento,  pene  alternative  e  soggetti-

vittima.  Temi  non di  poco  conto,  soprattutto  alla  luce  della  realtà

vicentina che sembra rispecchiare ampiamente quella nazionale. Se ne

parlerà il 27 settembre alĺ istituto Palazzolo in Santa Chiara di contra´

Burci,  in  un  convegno  organizzato  dal  Progetto  Jonathan  in

collaborazione  con  Seac  Nazionale  (coordinamento  enti  e

associazioni  di  volontariato  penitenziario),  Casa  circondadiale  San

Pio  X, Uepe (Ufficio  esecuzione penale esterna) e Centro  Sportivo

Italiano, mentre il Comune deve ancora sciogliere la riserva.

L´argomento  è  tornato  alla  ribalta  nelĺ arena  politica  a  seguito

delĺ approvazione  da  parte  della  Camera  del  cosiddetto  decreto

“svuotacarceri".  ora  in  discussione  al  Senato.  In  sintesi,  il  testo

prevede sconti di pena anticipati, benefici ai recidivi, percorsi ad hoc

per il recupero  post-detenzione. Un provvedimento  da molti  giudicato  frettoloso  e inadeguato, concepito

sulĺ onda del richiamo delĺ Ue sulla situazione carceraria italiana. Gli istituti di pena in Italia sono 206 con una

capacità di accoglienza di 47.459 detenuti; sono invece 64.873 quelli attuali tra condannati in via definitiva e in

attesa di giudizio. Più di 22 mila sono stranieri.

«Nonostante  un  contesto  di  estrema  mobilitazione,  almeno  verbale  e  mediatica,  parole  come  pene

alternative, reinserimento sociale sono sconosciute ai più - spiegano gli organizzatori -. Di frequente rimane

nelĺ ombra anche il soggetto-vittima, spesso citato. ma mai alĺ interno di una valutazione psicologica». Sarà

insomma, un incontro per approfondire non solo la realtà carceraria, ma anche quella di chi i crimini li ha

subiti. «Non una giornata di sensibilizzazione, ma di conoscenza sui temi carcerari che va oltre i confini degli

addetti ai lavori e che prevede un convegno aperto al pubblico e un progetto di avvicinamento a un mondo

pressoché sconosciuto ai più».

Il convegno registrerà la partecipazione di alcuni testimoni d´eccezione come Pietro Buffa, ex direttore del

carcere  di  Torino  e  attuale  provveditore  regionale  delĺ amministrazione penitenziaria,  e  Leonardo  Lenzi,

professore di teologia morale alĺ università Cattolica di Milano e membro delĺ ufficio mediazione penale di

Bergamo. In programma, poi, una sezione intitolata “Voci del silenzio sottile" interamente dedicata alĺ ascolto

di testimonianze dirette e ai liberi interventi da parte del pubblico. La giornata si concluderà con un concerto di

raccolta fondi del cantautore piemontese Gianmaria Testa. «L´obiettivo è quello di cominciare ad avere più

informazione, meno paura e più conoscenza per una società civile che parta dalla legalità, sottolineando il

fatto che un detenuto è una persona che fa parte della società e che, prima o poi, ci ritornerà. Per questo la

sicurezza della collettività parte anche e soprattutto da un rientro e un´integrazione ottimale degli ex detenuti.

Val la pena di ricordare che la recidiva, ovvero la reiterazione di un reato, per i detenuti che usufruiscono delle

pene alternative si abbassa alĺ 8 per cento, contro il 70 per cento di chi sconta la pena solo in carcere».



Il  campo  sportivo  sarà  finalmente  dotato

degli spogliatoi. E.D.
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CRESPADORO. Restano da risolvere alcune questioni burocratiche

Sindaco progettista
e cittadini muratori
per lo spogliatoio

Eva Dallari

Giampietro Dalla Costa redigerà il progetto delĺ edificio a servizio del campo da calcio che poi sarà costruito
da volontari del paese

È proprio il caso di dirlo: mattone su mattone, i cittadini di Crespadoro

costruiranno  gli  spogliatoi  del loro  campo  sportivo.  E il progetto  lo

firma il sindaco.  Un innovativo  progetto  pilota  che vedrà  coinvolta

ĺ Amministrazione comunale di Crespadoro e i cittadini, in un esempio

di cittadinanza attiva destinato a fare scuola.

Da quando è stato realizzato, infatti, il campo comunale del paese è

sprovvisto  di  spogliatoi  e negli  anni le squadre locali  hanno  sempre

dovuto arrangiarsi nel pre e post-partita.

Oggi gli spogliatoi sono diventati una necessità non più rimandabile,

ma i tempi sono difficili anche per le amministrazioni e reperire i fondi

non è mai facile.

Ecco allora ĺ idea. «Ho pensato di progettare gli spogliatoi insieme ai

miei collaboratori - spiega il sindaco Giampietro Dalla Costa, che nella

vita professionale fa ĺ architetto  - e di  farmi  carico  di  tutto  ciò che

concerne  ĺ aspetto  tecnico  e  burocratico  per  la  realizzazione  della

struttura stessa».

Una volta approvato il progetto starà ai cittadini, agli utenti, agli atleti,

impegnarsi  nella costruzione degli  spogliatoi.  «Questo  consentirà di

instaurare una vera e propria amministrazione partecipata - continua

Dalla Costa - che coinvolga tutti i cittadini di Crespadoro, per il bene

comune».

La difficoltà sta però nella burocrazia, che potrebbe bloccare i lavori

che verranno svolti dai volontari: per questioni di sicurezza del cantiere e perché non è facile trovare un modo

per mettere in regola chi lavora come “volontario".

«È per questo motivo - spiega ancora il sindaco - che si sta cercando insieme con gli enti preposti al controllo

dei cantieri di pianificare un protocollo d´intesa che permetterà ai nostri volontari di lavorare nella costruzione

degli spogliatoi in tutta sicurezza e soprattutto in regola con le normative vigenti».

E  così,  il  progetto  e il  materiale saranno  forniti  dal Comune,  mentre  la  manodopera  verrà  dai  cittadini

volenterosi: «La sfida non è facile - conclude Dalla Costa - ma in questo modo confidiamo di poter superare

tutte le difficoltà che la burocrazia impone al mondo del volontariato, rendendo spesso vana questa risorsa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



I  volontari  posano  davanti  al  materiale

rinvenuto. FOTO MAZZARETTO
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AMBIENTE. Un gruppo di volontari  ha ripulito  il versante di strada della Commenda che si affaccia sulle
gallerie

Una discarica abusiva sui colli Berici

Albano Mazzaretto

Rinvenuti 450 copertoni di auto, trattori e moto oltre a materiale plastico e persino una lucidatrice

Una discarica nel verde dei  colli  Berici.  Decine di  copertoni,  teli  di

plastica, polistirolo, persino una lucidatrice sono stati recuperati da un

gruppo di volontari nella zona di strada della Commenda, fino a ieri

nota  piuttosto  per  la  vista  panoramica  sulla  Riviera  Berica  e  le

splendide ville che si affacciano. Nella mattinata di sabato 10 agosto

un gruppo di volontari di Arcugnano, Nanto e Albettone appartenenti ai

Settori  1 e 5 dei  “Cacciatori  selezione ambito  sud Vicenza"  hanno

bonificato una discarica abusiva in via Comenda nel versante del colle

che  dà  sulle  gallerie  delĺ autostrada.  Una  discarica  creata

dalĺ agricoltore che aveva in affitto il terreno e poi sfruttata da tanti altri

che hanno approfittato della situazione che si era creata.

L´INTERVENTO. In azione già prima delle 6 del mattino 12 volontari che nel corso della mattinata fin quasi a

mezzogiorno hanno recuperato 450 copertoni di automobili, trattori e motociclette, 10 sacchi di materiali vari

come cassette di plastica, polistirolo, vetro, vecchi stivali, addirittura una lucidatrice e una montagna di teli di

plastica usati per la copertura degli insilati di mais.

LA  PULIZIA.  Data la  zona impervia,  una valle  ricoperta  di  rovi  molto  scoscesa,  prima di  tutto  è stato

necessario ripulire il terreno con il decespugliatore e quindi per recuperare tutto il materiale dal fondo valle

sono stati impiegati due trattori ,uno dei quali munito di verricello.

IL DEGRADO. «Quando ci è stata segnalata questa situazione di degrado da parte di colleghi competenti su

questo territorio  per quanto riguarda le attività di selezione della selvaggina - ha dichiarato il coordinatore

Luigino Cementin di Castegnero - siamo stati ben lieti di dare la nostra disponibilità per bonificare quel tratto

di monte che tra ĺ altro fa parte delĺ oasi protetta di Casale. Nonostante il grande caldo, siamo intervenuti lo

stesso  dato  che la mattinata di sabato  era ĺ ultima disponibile per noi. La prossima settimana dobbiamo

riprendere con la selezione del capriolo  alla quale seguirà ĺ addestramento  dei cani fino  alĺ apertura della

stagione venatoria, tante attività per cui sarebbe stato molto più difficile avere a disposizione dei volontari

nelle prossime settimane».
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I genitori gestiranno la mensa
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FARA

La mensa
delle Primarie
gestita
dai genitori

La mensa scolastica della primaria di  San Giorgio  di  Perlena verrà

gestita, il prossimo anno, dai genitori dei giovani alunni. Con ĺ ultima

delibera di giunta infatti, ĺ associazione genitori di Fara e San Giorgio,

presieduta da Giovanni Pigato Rizzato, è stata incaricata di rifocillare i

bambini durante ĺ ora del pranzo.

Il gruppo attualmente si è già occupato di servire i pasti agli studenti

nella scuola del capoluogo e, visto la buona riuscita di questa prima

esperienza, è passata anche alĺ istituto della frazione.

L´ente ha offerto la propria disponibilità per eseguire anche altri servizi

scolastici  dei quali  potrebbe esserci  necessità in futuro. Tutti  coloro

che verranno coinvolti in queste attività sono volontari. M.B.
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La squadra che ha portato in salvo i pesci

lungo il Chiampo. CARIOLATO
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ARZIGNANO. Pescati e salvati quasi 100 chili Volontari e agenti
salvano i pesci
dal Chiampo in secca

Quasi cento  chilogrammi di pesci, cavedani, barbi e trote fario, che

rischiavano  la morte certa nel torrente Chiampo, sono  stati  tratti  in

salvo dalĺ intervento  della polizia provinciale con la collaborazione di

alcuni volontari delĺ Associazione dilettantistica pescatori Bacino Agno

Chiampo. Il torrente, che dà il nome alla valle, in molti tratti è in secca

e la flora ittica sopravvive nelle poche pozzanghere presenti nel greto.

I pesci raccolti con alcuni cestini sono stati immessi in vasche per il

trasporto. I cavedani e i barbi sono stati gettati nel fiume Bacchiglione,

mentre le trote sono state trasportate a nord vicino alla sorgente del

torrente. La squadra ha prelevato il pesce dalle pozzanghere sotto il

ponte di  San Zeno, poi  si  è portata in località Miniera e da qui  ha

risalito  il letto  del fiume, fino a raccogliere quasi 100 chilogrammi di

pesci.

«Non c´era altra scelta, se si  voleva evitare una moria - ha detto  Stefano  Peretto.  guardia volontaria e

consigliere  delĺ associazione  -.  Nei  momenti  di  scarsità  di  precipitazioni  si  dovrebbe evitare  il  prelievo

sconsiderato delĺ acqua del torrente, invece accade il contrario. Ci sono molte persone che usano ĺ acqua del

torrente in modo abusivo. Questo comportamento mette a rischio la flora ittica, perché la portata del torrente

non garantisce il deflusso minimo vitale».A.C.



Smilla  e Paolo Susana di  Gorizia  con la

moto  sidecar  presa  dal  collezionista

vicentino Angelo Vicentini
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L´ITINERARIO DENUNCIA. Sono partiti da Gorizia visitando Veneto, Piemonte e Toscana per raccontare la
situazione dei canili e dei volontari

IL VIAGGIO DI SMILLA IN SIDECAR

Cristina Giacomuzzo

Una cagnolina e “il suo umano” in tour contro ĺ abbandono e il randagismo. Viaggio con una moto speciale
presa nel Vicentino

Questa è la storia di un viaggio che è iniziato quando una zampa ha

messo il piede sul cuore di un uomo. Un viaggio che ora prosegue su

un  sidecar  targato  Vicenza  per  diffondere  il  messaggio  contro

ĺ abbandono. Ecco  ĺ estate di  Smilla e di  Paolo  Susana. Lei  è una

meticcia di nove anni. È fortunata perché ha trovato un custode che

ĺ ha  accolta  in  famiglia.  Lui  è  un  cinquantunenne  goriziano,

appassionato  di  animali  e vegano  da una vita. È fortunano  pure lui

perché ha trovato in Smilla un´amica fedele e la compagna per questo

caldo  e  faticoso  tour  per  ĺ  Italia,  ma  anche  per  la  Corsica  e  la

Repubblica di  San Marino.  Il progetto  è partito  nei  giorni  scorsi  da

Gorizia e si concluderà il primo settembre nella stessa città.

OBIETTIVI. Smilla e il suo conduttore con questa iniziativa vogliono

diffondere  un  modo  di  vivere  «antispecista,  vegano  e

antivivisezionista. È un viaggio per la libertà, per monitorare la situazione dei tanti rifugi sparsi per il Paese -

dichiara Paolo Susana -, spesso gestiti da associazioni di volontari che si prodigano oltre le loro forze per

alleviare la triste vita dei cani reclusi a causa delĺ egoismo delĺ uomo». È possibile seguire gli incontri e le

avvenuture sulle strade italiane delĺ incredibile coppia a sei  zampe sul blog sidecarsmilla.blogspot.it  e su

Facebook (www.facebook.com/sidercarsmilla).

UN MEZZO SPECIALE. Un macinare chilometri che è reso possibile grazie al sidecar, in pratica una moto

con carrozzina laterale, una Ural Tourist 750 di colore blu e crema, che è stato chiamato “Ronzinante”. Un

mezzo sicuramente inusuale, ma che Susana ha recuperato bussando alla porta di un collezionista vicentino,

finendo fino a Salcedo. Si chiama Angelo Vicentini, maestro artigiano, una vera e propria istituzione in paese:

simpaticissimo, ex pilota, importatore in esclusiva delle sidecar per ĺ Italia ha abbracciato con entusiasmo il

progetto recuperando il mezzo su cui in questi giorni sta viaggiando la coppia.

LA STORIA. Una coppia, quella di Smilla e del suo custode, che è nata apparentemente per caso. Smilla fin

da cucciola ha conosciuto il canile dal quale è uscita per una prima fallimentale esperienza: botte per un anno

e mezzo. Poi di nuovo in rifugio.

Un giorno in canile fece tappa Susana: il suo cane era morto da poco e cercava un nuovo amico. Cercava un

maschio di taglia grande. Non si sa bene come, ma tra i due scoppiò ĺ intesa. Ma i volontari erano cauti

perché volevano proteggere la cagnolina, femmina e di taglia media, da un nuovo abbandono. E così si

iniziò: prima qualche ora per una passeggiata e quindi il rientro in rifugio. Poi un giorno ĺ arrivo, che doveva

essere momentaneo, a casa. Ma che divenne invece definitivo perchè la cangolina, il figlio di Susana e lui,

entrarono subito in una magica sintonia. La cagnolina fu chiamata Smilla, come la protagonista del romanzo

di Peter Hoeg.

Sono  seguiti  anni  spensierati:  tante esprienze e viaggi  tutti  insieme appassionatamente.  Fino  alĺ idea di

infilarsi in un sidecar e girare ĺ Italia. Un´esperienza che in molti stanno seguendo e che i media nazionali

hanno più volte raccontato.

L´AVVENTURA. Smilla e Paolo sono partiti a fine luglio da Gorizia, la loro città, a bordo della sideca per

mostrare le condizioni dei rifugi e il lavoro delle associazioni che si prendono cura non solo dei cani ma di

tanti altri animali. Ma la vera curiosità è il mezzo utilizzato per questo tour: affrontare tanti chilometri con un

sidecar è il migliore modo per dimostrare che è possibile fare tantissime cose insieme ai cani. E quello che



serve, alla fine, non è tanto lo spazio adatto in automobile o in moto, ma quello che si crea quando si lascia

entrare nel proprio cuore una zampa.
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Il  campo base della  Protezione civile  sul

Grappa
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CASSOLA. Con gruppi del comprensorio

Protezione civile

Esercitazione

sul Monte Asolone

Si è svolta con la regia del gruppo volontari della Protezione civile di

Cassola, un´esercitazione basata sulla simulazione della ricerca di una

persona scomparsa. L´intervento è stato attuato sul Grappa, nelĺ area

delĺ Asolone,  di  proprietà  del  Comune.  L´esercitazione  è  stata

condotta con altri  gruppi di  Protezione civile del territorio, Romano,

Tezze,  Rosà,  Pove,  e  con  il  supporto  dei  radioamatori  delĺ Ari

Montegrappa e delle  Giacche Verdi  di  Carmignano  (gruppo  che ha

come obiettivo  il monitoraggio  ambientale e del territorio) operative

anche con due cavalli. Su un territorio montano di circa 700.000 metri

quadrati  sono  state  inviate  sette  squadre  miste,  ciascuna  composta  da  volontari  dei  diversi  gruppi.

L´esercitazione, alla quale hanno partecipato circa 70 volontari, è stata particolarmente importante perché

attuata con un metodo di progressione mirata e precedentemente pianificata sul territorio. Le squadre hanno

impiegato un tempo breve, circa un´ora e mezza, per rintracciare la persona scomparsa che è stata assistita

da  un infermiere,  posizionata  su una  barella,  trasportata  a  piedi  dai  soccorritori  dapprima  sulla  vetta

delĺ Asolone e da qui, lungo il sentiero di cresta, fino al piazzale al mezzo di soccorso. La barella e lo zaino

con il materiale di soccorso sono stati trasportati sul punto di ritrovamento con i due cavalli, riducendo di

molto  la  tempistica.  L´Ari  Montegrappa ha fornito  ĺ assistenza tecnica con ĺ utilizzo  di  due maglie  radio

(principale e di soccorso) nonché di un ripetitore radio posizionato in quota. L´esercitazione è stata seguita

dalĺ assessore comunale di Cassola Davide Tosatto. L.Z.
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